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Padova, 23 agotto, 

MoTJBaeilItt d i Vrat^Ui, 

Nop abbiamo all'ìnterco Alcuna no-
TI1& importante : la poliliea è ancora 
iutta 0 albagDl ò alle Alpi, « quella 
che i gicrnali u2&no chlamara la sta-
S ione morta è proprio morta per noi. 
La quQatione d«i Dazio Consumô  ch'ara 
la più groHa per 11 momento, sembra 
di hDovp ìclpeSft, ma non cena dies' 
sere loipeaa cojaa una apoda di Da« 
; tuo da sai povarl Ccmuni, minacciati 
n fiUft loro finanze dal flacaHimo mlni-
ateriala. Gli atessi gicrnaU, oiio; oÌ 8-

^̂  Tftvanò'fatto balenare la speranza di 
una modifloazioua favoravoia nel pro
gatti del Uaglianl, ora oi aiaiourano 
cliQ coitui rasta fermo nelle sae prime 
dea, 0 tutto al più recederà in parte 

I riguardo a Torino, per ia paura d'ini-
miceriì troppo la rappreaentanza par
lamentare dai Piemonte. 

In questi giorni è, tornata un po' a 
I galla la voce dî un movimento nel per-

I onala dai Fralettl del Regno ; ma ora 
éiaa è messa di nuovo in taaaro, o sì 
tiniita tutto al più al canbio ;di quai» 
cono dei Gapl-prfivinoia, divanuto as-
solutfm'ento impossìbile, perchè inft-
riora alla oircoitanza in cui al à tro
vato. Sarebbe vano tuttavia luilogarsi 
che sa il ministero si deciderà par qua!" 
eha ceÉlj'amahtO io faccia in vista di 
pro'vYedare al miglior andamento'dèl-
l'aoiminislrsziona ; l'unico criterio che 
diriga il ministro dall'interno nella 
scelta del personaia del Prefetti, a nella 

fI loro daitjnazlone, apparve sempre fi
nora quello,dell'interesse del partito e 
delia situazione parlamintara. ,=^3 , 

Si può facilmente imsginarsi come 
vanno per conseguenza gli liT r̂i della 
provincia. Taltene poche eccezioni, che 
sarebbe ingiustia'a non immettere, le 
Prefatture in generale, sono p'ù centri 

di pollticnili, (he meccanismi di buona 
^amministrazione. 

Saainp» Inafimpoffanac. 

I FroDC98i non sembrano paghi di 
aver avuto ciò ch'essi chiamano una 
rivincita nell'affare di Tunisi, ma dopo 
il successo trovano di loro guito iica-
giiare le più gravi accuse di skaità 
contro il nostro governo, a. vomitare 
un sacco d'ir giuria coutro II nostro 
paese. Quatta intemperanza di llngu-g-
gio fa molto torto slIa stasipa di una 
nazione, che si ò sempre data il ivantò 
di stare alla testa delia oiVillà; [ed « 
d'altra parte anche impolitico il sistema 
d'invelenire le questioni con calcoli rc-
trospettivi> quando sono gii risolte, 0 
sono sulla via di esserle, a. proprio 
vantaggio. In verità : noi saremo ps-
chini, ma, colia prospettica^ che ai pre
senta in Europa, non crediamo utile 
nemmeno per la Francia la leggereiia 
oolla quale si espone a moltiplicare i 
suoi nemici, costrìngendo a gettarsi fra 
le braccia di quelli, che sa di avere, 
anche coloro, che potrebbero Sesst̂ rle 
un giorno utili alleati. Noi speriamo 
ohe i gicroali italiani non raccojIit!> 
ranno il guanto gettato lorc dalla atsm-
pa d'oltre alpi. 

Ovleni*, 
' I n ^ 

Le,cesa d'Oriente si c0a3i:ano sem
pre più, ed anche la consegna di 
Dulojgno, ohe pareva già coia stabilila, 
à rimessa di nuovo i& forse dalle ter
giversazioni della Porta. L'[loghilterra 
vorrebbe spingere le potenze ad un'a
zione più energica verso l̂a Turchif, 
ma finora i suoi tentativi sono cadmi 
a vuoto; a non è-ultimo dei maianci 
pfgl'lnglesi quello di avare in queste 
ccnllDgerBe il loro primo minislro 
in cmd'zioDi di salate p'u'tosto cat 
tire. 
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A P P E N D I C E (12) 
del Qiornàle di Padova 

• ' . - ^ ^ . . , - * W * - ' 

La Reggenza di Tunisi 
Ora che la questione di Ta-

HÌBÌ tiene próoconpato il mondo 
politico, 0 che particolarmente 
in Italia e in Francia tutti ne 

parlano, crediamo utile dare sa 
quella regione . alcune notizie, 
che forse noa sono a comune 
conoscenza dei lettori. 

La Tunisia è il più piceolo 
fra g'i Sfati detti harbareBchir 
La sna superficie non è ohe di 
dodici milioni di ettari, e la sua 
popolazione non arriva ai dae 
milioni. 

Sa quei dodioi milioni di et
tari, C3 ne sano tre milioni di 
terre eccellenti, che costituiscono 
il cosidelto Teli tunisino. Quat-
tro altri milioni sono coltivabili 

^ 

0 riducibili a pascoli. Il rima
nente è deserto. Ma in questo 
deserto vi sono alcune oasi ri-

1 

denti e produttive. 
La fertilità del Teli tanisino 

è insigne. Fu la più ricca co
lonia dei Romani, da essi pian
tata, com' è noto, sulle rovine 
dell'impero di CartRglne. 

Geograficamente questo Teli 
ai può considerare una dipen
denza dell'altipiano di Costan-
tiaa (Algeria). Il displuvio delle 
acque di'quell'altipiano, fra Sonk-
Harras e Tebassa, discende per 
le vallate tunisine al mare. La 
Medj rdah è la corrente princi
pale e piti grossa della Tunisia* 
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La figlia del Parroco Garland 

ROMANZO 

MISS MULOCH 
I -

Il Signor aarliud tacque. Riflettè. 
;Un cocente rossore, che pareva quello 
tU una fanciulla, salì sulle sue guan-
cie appassite, mentre guardava il fl-
g'iuol suo, il,ragazza senza madre, 
che egli sì era assuefatto a portar 
fra io braccia quando era un bambino 
[isaocente. ' . . : 

•- La signora Love mi accouuò una 
osa alia quale non volli credere. Né 
a crederò nemmeno adesso se non 
ifllla vostra parola. - Keith, -v'era 
ijualche ragione, perchè questa ra
tizza vi potesse obbligare a sposarla? 
— SI. - Il giovine chinò il capo e 
ou Beppe guardare in viso II vecchio 
'Sdrè. Costui si ritrasse. Questo buon 
adre,,quest'uomo retto ed onorando, 
ìlie aveva considerato ogni donna co-
"0 cosa sacra, prima per rispetto a 
ìna madre, polper rispetto all'unica 
lonna ohe aveva- adorato, e sopra 
«̂ to per rispetto a Dio, ohe non po-
•ra esser veduto che dagli uomini di 
'jor puro,: volse la facoia da suo fl-
H con atto di manifesto ribrezzo, 
'̂ U Aglio se ne avvide. 
y- No» prendete abbaglio, padre 
'0, non la crediate peggiore di quel-

l'che sia. Perocché sono stato io che 

: 

« 

l'ho fatta quella ohe è. La colpa fu 
tutta mia, Dio mi perdoni! 

— In questo caso - rispose il par
roco lentamente e con acconto deli
berato, - ella e niun altra donna al 
mondo, doveva esser moglie di Kelth 
Qarland. 

Non disse altro; e finche visse non 
ne parlò mai più.. Non fece altre do
mande e poso i! fatto fuori di ogni 
discussìono. Lo accettò comò stava, 
doloro durevole quanto la vita, male 
inevitabile, macho doveva essere con
siderato in tutta la sua. nuda verità 
come una somplica questione di do
vere. 

Tal decisione non ammetteva dub
bio, per un uomo di chiaro giudizio 
e non oscurato da sofismi mondani, 
qual era il signor Garland, quando 
anche fosse dipeso da lui il permet
tere o impedire il matrimonio, cosa 
cho sarebbe forse stata possibile il 
giorno innanzi. Ma ormai la cosa era 
fuori del suo poterò, egli era se non 
altro sciolto dalla terribile responsa
bilità di ftirsi l'arbitro dell'avvenire 
di suo figlio, poiché Keith era già 
ammogliato, e, se anche la sua sposa 
fosse stata dieci volto meno accetta
bile di quello che era, non poteva es
serci dubbio sui doveri contratti verso 
di lei, non ! fosse altro come moglie 
di Keith e perciò figlia del signor Gar
land. Sua Agliai Oh l'amarezza di 
questa parola per il cuore del par
roco 1 Oh quante speranze, memorie 
e desideri portati via come da un 
torrente in un punto solol 

Suo figlio si era ammogliato. Gli 
aveva portato la tanto bramata figlia, 
e costei era Carlotta Deanl Ahi che 
il sogno era sparito e non doveva più 

L'Atlante tanisino, poco co
nosciuto e meno alto dell' A-
tlante Algerino, è una continua
zione di questo, oome gli alti
piani della Tunìaìa sono una 
continuazione dell' altipiano dì 
Costantina. , ; 

* • 

Se l'Algeria francese è uaa 
specie d* intermedio fra la Reg
genza e il resto dell'Africa e 

^ò essere considerata quale una 
sua immediata pertinenza geo
grafica, r Italia, dal suo canto, 
considera la Tunisia come il 
suo vicino Marittimo, molto vi
cino, e molto attraente. Bai 
Capo Spartivento, in Sardegna, 
e dal promontorio Lilibeo, in Si
cilia, nei giorni sereni si distin
guono le coste settentrionali del
la Tunisia a Biserta e al Capo 
Bona. 

Il clima del litorale tunisino 
•' I 

è molto dolce, e in alcuni punti 
delizioso. Alla Goletta, di rado 
il termcmetrp^j d'estate e al
l' ombra, monta oltre i 22 gradi 
Raaumur. Il clima dì Tunisi, 
molto ventilato dalle brezze ma
rine non è malsano per l ' E u -
rópèo. 

La capitale, Tunisi, conta cir
ca 120,000 abitanti. Dopo il 
Cairo, è la città piti considere
vole dell'Africa conosciuta. Su 
questi 120,000 abitant', ce ne 
s no 12 mila di europi i, la mag
gior psrte di Malta. 

Ija colonia italiana ,è pare 
molto numerosa. 

Tunisi d chiusa fra due laghi 
salati. L'urn*, che si estende a 
oves*, è un v^ro stagno, poco 
profondo e senza comunicazloue 
col mare: è il Sedjani. L'altro, 
situato all'est, è molto p;ù vasto 
e più profondere il lago Ba-
hira^ che comunica col medìter-

Luigi, edificata per ordina di; 
Luigi Filippo nel sito dove il 
santo Re ha esalato l'ultimo re-
Spiro : quella Cappella non è lon
tana dalle rovine di Cartagine. 
Alcqni soavi praticati ultima
mente hanno rimesso in essere 
il' piano completo della città pu-. 
niea qual fu desoritta da Polibio.-

La residenza d'inverno del 

raneo, mediante un canale, che bey è il Bardo, un 'agglomer^ . 
si chiama la Goletta. Ora si trai- zìone assai confusa di edifizii, 
ta dì rendere questo Iago acces
sibile ai bastimenti e di stabilire 
un porto a Tunisi stessa. 

La oittà che sì vede sorgere 
all'imboccatura del canale della 
Goletta, ne prende il nomo, ed 
è attualmente il porto di Tu
nisi. La Goletta ha 3^500 abi
tanti, 0 sarve di residenza d 'e
state al bey, non che ai suoi mi
nistri, ai consoli delle naaìpni 
europee, e ai principali nego
zianti stranieri ed indigeni di 
Tunisi. Vi sono pure molte ville, 
circondate di ridenti giardini. 

coll'aspetto di una piccola città, 
in cui accanto al palazzo del 
sovrano, si trovano i locali dei 
ministeri, il quartiere generale 
del piccolo e!̂ e*oito tunisino, il 
tribunale supremo, dove.il bey 
in periSona rende g'ustizìa, e la 
prigione di Stato. 

Il hQj attuale si chiama Mo-

hamed-el-Sadolk-pascià; e nato. 
nel 1813 0 discendo dalla fa-
miglia degli Hussein, i quali re
gnano su quel paese Ano dal 
1691. Il bey governa sotto l'alta 
sovranità del Sultano di Co-

7 --if ^ t 

avverarsi, II. signor Garland si sentì 
preso da una sua antica apatia, che 
parve renderlo indifferente al pre
sente dolore e alle conseguenze di 
esso. Noa gli rimase altra speranza 
fuor quella di morir presto. Sentì con 
una specie dì tristo piacere, quanto 
si fossero indebolite le sue î orze in, 
queste due settimane; come avesse 
perduto interamente quel vigore dei 
suoi ultimi anni, che gli dava tante 
contentezze e tanto altre gliene pro
metteva-

Rimase seduto senza parlare, e sa-r 
rebbe rimasto così chi sa quante ore, 
quando fu svegliato dal doloroso grido 
del flglìuol suo-

-— Oh babbo! Oh non avete niente 
a dirmi? Non mi potete aiutare? Di
temi che pos3o fare al mondo? 

" Povero, povero flgUuol mio! 
Il signor Garland sì accostò, toccò 

il pugno convulsamente stretto di 
Keithi palpandolo con dolcezza come 
soleva fare quando lo accarezzava 
bambino- Allora il giovane sentì scio- ^ 
gliersl l'anima e cominciò a singhioz
zare, prima ai ginocchi del vecchio 
padre, poi al suo collo, come il flgliuol 
prodigo della parabola; La qual pa
rabola d'allora in poi il parroco non 
potè mai più leggero in chiesa sonza 
molti tremiti od interruzioni di voce 
è mai più d'allora ia poi potò farne 
soggetto di predica. 

Padre e figlio ae!éttero accanto per 
lungo tratto della notte, guardando 
fissi la sventura -perocché anche 
Keith, quantunque non l'affòrmaase,' 
neppur negava che l'oase una sven
tura - e cercando il modo di renderla 
meno dolorosa-
" Il giovino ora allora troppo assorto 

alcune delle quali veramente ma- ] stantinopolìj dal quale ha rico* 
Tuto T Investitura ; ma, real-
mente, il suo potere è assoluto-
Gli Europei sono sotto il regime. 
dèlie capitolazioni, e dipendono 
dai rìispetiivi loro consoli. Le 
finanze, dal 1869 in poi, furono, 
per decisione delle grandi po
tenze, pòste sotto r amministra
zione di una commissione ìndi-

, ^ 

pendente dal goverco del hey^ 
ma sul cui operalo cprrono pe-

gnifiohe. - -
La strada ferrata, chefu causa: 

dell'attuale vertenza franco-ita* 
liana congiunge la Goletta con 
Tunisi, seguendo l'ovale del lago, 
0 baia di Bahira lungo la riva 
nord. Questa strada'percorro die-
ciotto chilometri. 

A quattro chilometri circa daU 
la Goletta, vi è una stazione a 
sarvizio d5Ìla Cappella di San 

I - » - ' - — 

nei pensieri del momentOi nò poteva 
notare quanto si ricordò poi in se
guito, allorchò quel capo canuto fn 
coperto dalla terra, cioè che in tutta 
la loro conversazione ìi padre accettò 
il fatto come una sventura comune 
di cui ciascuno doveva aver la sua 
parte e contro la quale dvevano farsi 
forti l'uno coir altro- Mai una volta 
accennò a voler rompere il legame 
paterno o ripudiare il figlio che Dio 
gli avevB dato, non per suo trastullo j 
ma come un solenne fide commesso 

• I 

che nessuna azione del figlio, per 
quanto stolta o rea, avrebbe mai po
tuto annullare interamente, Peroc* 
che, come disse il parroco una volta, 

r 

molto tempo dopo, quando un amico 
gli suggeriva che egli era stato molto 
molto migliore con Keith, di quello 
che fosse stato Keith con lui: «Non 
fummo noi che chiedemmo la vita ai 
nostri genitori; ma bensì noi che la 
demmo ai nostri figli,» 

Sicché ora tanto per dovere quanto 
per amore, egli accettò la missione 
più dolorosa per un padre, e, vecchio 
com'era, si provò ad entrare nella 
discussione di quella breve frenesia 
giovanile, che aveva avuto una con
seguenza cosi disastrosa, 

Koìth non rammentava' ^uasi mai 
la sua sposa, ma parlava lìberamente 
6: con amarezza delle difficoltà e del 
pericoli della sua condizione e della 
rovina del suo avvenire. Egli temeva 
in particolar modo, che, per qualche 
disgraziata combinaztone, le autorità 
idei collègio scoprissero il suo matri
monio. 

— Ma è certo che lo scopriranno; 
non potete mettervi in capo di te
nerlo celato. 

— Bene; per dire il vero, a questo 
ci avevo pensato poco, - rispose Eeith 
alquanto confuso dall'atto di grave 
sorpresa, anzi di dispiacere, che fetìe 
suo padre- - Ella mi supplicò sol
tanto di sposarla, e non chiedeva al
tro, Edio pensai che ai poteva tener 
tutto nascosto, finché avessi preso 
tutti ì miei esami, e fossi stato or
dinato, 

— Basta cosi! - esclamò il signor 
Garland, e la sua voce tremò pel vio
lento sforzo che fece per frenarsi. -
Vi siete dimenticato di una conse
guenza della inevìtabil conseguenza 
del passo che avete fatto, o, per dir 
meglio, della colpa che avete com
messo, perchè quest'ultimo passo ora 
r unica redenzione possibile del pri
mo. Voi sapevate qual fosse il desi
derio del mio cuore, sin dal" giorno 
che veniste al, mondo; cioè, che vi 
deste alla Chiosa, per supplire a tutto 
quello che non potessi io, per far 
quello che a me fosse mancata la 
forza di fare. Ora questo non può 
più essere. 

Keith alzò il capo. 
— No, ve lo dico io! Noa sarà mai 

che un mio figlio offra al Santissimo 
un afferta contaminata, rfoa voglio 
vedere consaci'ata al servigio del mio 
Dio una vita corrotta nel buo prin
cipio, e che ha bisogno di anni di 
pentimento e dì espiazione, porche 
possa diventare un esempio alle vite 
altrui come deve esser quella di un 
minifltrodel Vangelo. No, Aglio mio! 
Io vi perdono, vi aiuterò a riconiin-
ciare in qualunque strada vi parrà 
meglio; ma una sola cosa esigo da 
voi, ed ù inevitabile: che rinunziato 
alla professione ecclesiastica! 

••- -L'i"t*".:^ir-
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Keith fu scosso* Egli non aveva 
ipolto pensato alla sua futura pro
fessione; l'uvGva accettata sempUcê  
mente come suo destino, come la prò- ' 
fessione più naturale e più gradita a 
suo padre ; ma ora che il padre stesso 
gliela vietava, e per quella cagione, 
ora che gli era tolta con tutte le sue ; 
piacevoli associaî ioai ed aspettative, 
ne sentì amaramente il divieto, 

— Dunque, signore, - diss' egli fì-
nàlmente, - dacché non devo consa
crarmi alla Chiesa, gradireste che io 
lasoiassi il collegio? 

— Certamente; e il più presto pos-
sibilo. 

Anche questo fu un colpo tremendo 
ed"inatteso. Keith sì nascose il capo' 
fra lê  mani epa disperata prostra-

P j n •- ^ I X • zione. 
•T •• -^ I L - T - . _ 

— Oh, che sarà dì me? 
Pure non ebbe il coraggio di di-

scutore. Sapeva che egii dìpendava 
interamente da suo pafire, perchè la 
rendita che un giorno doveva esser 
sua, non poteva vonirgli so non con 
la morte di lui, e perciò egli noa a- ._ 
veva altro appoggio che so stesso, e 
sì trovava addosso il carico di una 
moglie e (Dio almeno perdonasse il 
suo peccato che cambiava in maledi
zione quanto invece avrebbe potuto 
essere una benedizione) si trovava co* 
stretto a ringraziare il cielo che fi- , 
nora con la moglie noa ci fosse al
tra. Ma la sua coadizioae era assai 
disperata specialmente dovendo la- ^ 
sciare il collegio, cosa che sentiva i-
nevitabile, sapendo per esperienza ohe 
il vecchio padre, benché tanto gen
tile d'animo, in certe occasioni sa-
peva essere irremovibile e adamantino 
come il fato. 
^ /''Continua -^ 
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raltro Hiolte lagnanze.'Là aìca-
rezza pubUica, tanto nell'intor
no della città di TuaiBÌ, coaie 
nei suoi contorni immediati, non 
lascia punto a desiderare. Ha la 
ooaa è l}en diversa inoltrandosi 
nel territorio, dove infleriace il 
fanatismo piii feroce, riscaldato 
(ìairGsifltaQza di nna delle < qìttà 
sante? deirWam, la città di 

Katrouan, 
Tale è la Reggenza di ^ i s ì , 

oggetto di tante preoccupazioni, 
e, diciamolo senza reticenze, 4i 
tanto gelosie. - -•& 

L' Abazia di Altacomba 
Il Qaulois ha ricevuto il se

guente telegramma; '-'• . 
jRoma, 10. 

Mi chiedete iiirjrmsùonì iollocìle luUe 
esule dell' improvvlao ritorno dal ga-
nerale 'Claldinl, ch« lasciò precìpitosa-
meat» Contiéxivilia, aenza coffipìMe la 
cura, per reitimìrsl a Parigi. , 

Sono in grado di dirvi che quaato 
viaggio al rifariaco all' esecuzione del 
decreti francesi d«l 29 marxo; ed ecco 
in quii modo: -

Eiiste ftulli rive del Ugo di Bcurgel, 
a pi3dl delia Dant du Chat, un'Abaxia, 
la e si fibre Ab«!a d'AUacomba, dove 
iono aepoiii i Piincìpi di Casa Sitola. 
li as d'Italia è protaltora dai monaci 
dell'Ordina di San Benedetto, che cu
stodiscono la tombe della nus fimiglia, 
« questa protezione è st̂ la stipulata in 
un protocollo «pedale del trattato di 
cessione dalla Savoia ..alla FrAnoìs. 

D'altro canto, rXbaxia è lo grande 
oEore presso il popolo piemontese, the 
venerai suoi Ra. 

Quando si trattò ultimamento di ap
plicare, alla fine del most, 1 decreti agli 
Ordini reiigioìi non autoriiziti, i monaci 
di Alla co mb a si rivolsero a! loro pro-
*ettor«, e il generale Cialdioi fu Inct-
rloato di far* presso il Goytrno fran
cése gli ufBci neceisarì affinchè non 
fossero Inquietati. 

L'ambaBclBlore d'Uaìla oltenae pro
messe formali dai signori di Ffoycìnot 
« Gambali». Mi poscia, 1 frati hanno 
saputi) cho a miniaurófranaesaeradl-
ciso a conaprandarli nti provvedimenti 
generali di proscrizione, e paro'ù invia
rono i loro richiami al Quirinale. 
• V\ governo italiano, considorando, dal 

suo canto, cha la presanEu del lu) am-
besoiaiore fosse nocesaaria a Parigi, a 
cagione 'ì^'^i incMènU tuiislni; fu tosto 
spedito \x\ dispaccio con ordiae al ĝ a-
cerale GiaUini dì ritornare, senza in
dugio, al 8U0 posto, per occuparsi atti-
vamente di quel dua afl&ri. 

Qujsta volia i'ambascialoro italiano 
ebbe un colloquio col signor donstans, 
poco al corrente dalle questioni inter^ 
naaionaU. Il ministro dell'interno, a 
quanto pire, ha fallo orecchio da mer
cante, e ha rifiutalo d'impegnarsi foi-
malmante. 

Ecco a cha punto stanno le cosa. 
Era lentie di aggiungere quasta pic

cola compìicaaione alle minacce di com
plicazioni p,ù gravi che possono sor
gere dalla parte di Tuulsi e delU quali 
8'inflcm"ncla qui a parlare seriamente. 

Non.Vi-rachi grande meraviglia se. 
Ira qualche lenapo, il generale GiaWinì 
i|rà chiamato a l\>ma per Illuminare 
meglio 11 proprio gcverno su queste 
due questioni che appassionano gli animi 
in Italia. 

Statistica dei Pazzi 
'1 ^ 

Nell'ultimo fascicolo dell'̂ rc/ti»to di 
Siaiiiiica abbiami Ietto nna monografia 
dal professor senatore Andrea Verga 
sul psEsi cho tEOYavnusi recluiì nei mi-
nicomii ed ospedali d'Italia alla fino 
dall'anno 1877. 

Dal momento che si occupano lutti i 
giorni dell'anno a redigere li giornale 
per Ù90là oonsumo degli uòmini sani 
di corpo e di mente, sarà permesso 
«penderà una vòlta una niszza colonna 
a bsuefl̂ Io di coloro che hanno per
duto il bona deli' Intelletto. 

Il primo censimento dei pazci fu fatto 
l'ultima notte del 187̂ ;̂ queato, adunque, 
è il secondo, ad è più. completo dall'al
tro estendeadosl anche al manlcomil 
insulari, 

Al 31 dicembre 1877 I manicoraii • 
gli ospedali davano le seguenti cifro del 
ricoverati maschi a f>!mmine: 

Piemonte num. 1801, Liguria 696, 
Lombardia 2736, Veneto 1695, KmiUa 
2270, Umbria 267, MaifchB 802, To
scana 1988, Roma 715, Napoletano 1409, 
Sicilia 029, Sardegna 123. 

Queste cifre, raggQagllatft alla pro-
poniona di ogni 100.000 abitanti danno 
per il Flimonte 11 62,03, per la Ugu> 
ria II 67,68 per la Lombardia 1175,62 per 
il Veneto il G0,7S, per l'Emilia 11 mM 
per l'Umbria li 4Bi08. perloMarche 1! 247» 
per la Toscana 1' 88,62, per Roma l'S t̂,»?, 
per 11 Napoletano il 1B,8!Ì, parli Sicilia 
Il 5S,71, p«r la Sardegna il ipO. 

Sopra 28,010.698 abitanti la madia 
generale dei pazzi è di 64,17. 

In quanto al sesso prevalsero in ge
nere nel manicomU I maschi. Soltanto in 
tre regioni la proporzione delle fammins 
fu msggtore, cioò nella Lombardia, e 
p'ù specialmente nella Toscana e nel 
Veneto. 

l\ numero dei pazzi, confrontalo tra 
I due censimenti 1874-1877 vapur troppo 
crescendo : l'aumento loro nel triennio, 
tra le varie provincie, sarebbe in to
tale del il, 42 per cento. 

C'è però da riflettere che il secondo 
censimento riuscì meno incompleto del 
primo, poiché oltre 1 pazzi del manlco
mil gl& contemplati êll'uHlma notte ̂  
dal 1874, esso comprese! pazzi di nova 
ospitali che erano sfaggitl a qnal cen
simento. Oltreché qussto aumento va 
spiegato In parte dalla fscìlltà con cui 
si ricade nella pazzia. 

Il nuniiro assoluto del pazzi prevale 
nel perìodo dal 21 ai 40 anni; il nu
mero relativo agli abitanti della stessa 
età prevale nel periodo dal 41 ai GO. 

La pazzia à prevalente fra i celibi e 
di non poco. i • 

Grandifsimo ò 11 numero degli Israe
liti che impazzmo: questo disposizioni 
alte ;m&Iftttie nervosa e mentali negli 
Israeliti si vorrebbe attribuire alla fa
cilità con cui da essi si stringono i ma
trimoni fra conianguQel. 

LS monografia ha altresì la tavola 
nosologìco-statistica, adottata nel 1874 
dai Coàgresso frisnlatrico d'Imola ed 
ui essme accuratissimo delle forme fra-
nopatiche più importanti che sono in 
quBlla contenuta. 

Finlrsmo con (?UB notizie. L'una ri
guarda la cifra di 104 ricoverati per 
pazia moraU o ragionanle che all'illustre 
senatore sembra abbastanza cospicoa 
e sulla qual forma speciale di aUenâ , 
zione mentalo richiama l'atteczìòne dei 
pariti, dei giudici, del proturaicrì dell 
Ha a parUcDlariiiflQte Jl coloro, che ne I 
mottono ancora In dubbio l'esistenza. 

La seconda 1̂ riferisce alla cifra dal 
fteDastenìci che è ripartita cosi: 

Imbecilli 604 — Idioti 479 ^ Cre
tini 38! 

A proposito di queste cifre l'illustre 
senatore scrive: 

* Da questa tavola appare che U msg-
f gior parte dei creiini dal Regno vl-
tvcn» prcaio le loro famiglie,,. Nas-
• suno si SBra>bB aspettato divedere 
« che I cretini di tutto li R?gQ0 appena 
« sorpassano la trentina. Evidentemente 
inei manicomi non si collocano che 
• qu3i cretini che per le loro cattive 
« tendenze non possono essere conser-
( vati presso le loro famiglie. La qual 
< cosa vale anche degli imhmWi e de-
«gli idiolf.» 

Ohi non stia troppo in dubbio, Illustre 
senatore: t proprio csme dice lei: di 
idioti, imbacilil e cretini noi soli ne co
nosciamo parecchi che non stanno nei 
manie )mi. 

• , 

Gonsorslo era di lire 19,662.038.74, 
pochi giorni dopo aveva gfù raggiunta 
h somiEia di lite 20,104,138.74oòma 
risulta dal prospetto già pubblicaio. 

•i _ _ _ 

• ' NQâ IZlE ÌTlLIAKli, . 
ROMA, 21. — L'onor. Magliani, mi

nistro delle finanza, ha g'à ricevuto 
varia deputazioni, le quali hanno desi
derato di conferire con lui a proposito 
del dazio consumo. 

L'onor. ministro non pare disposto a 
fare molte concessioni. 

— 11 Papa erogò la somma di otto
mila lire alle famiglia bisognose di 
Roma., 

— Al Ministero degl'Interni si stanno 
studiando I provvedimenti circa l'emi
grazione. 

È giuila una dsputazione veneta par 
reclamare contro l'aumonto del canone 
daziarlo e sollecitare le disposizicni 
circa la navigazione deirAdrlatlco. 

— 22.-" Oggi Sua Santità, per la sua 
festa onomastica, ba ricevuto le felici
tazioni del cardinali, dai prelati e dì 
alcuni patrifzl, 

TORINO. 21,— Ai 30 giugno il fondo 
spettante al Consorzio Nazionale era di 
lire 19,662,038.74, di poco superiore a 
quello risultante dal precedente rondl-
cdnto chiuso al 31 marzo. 

Se però al 30 giugno U fondo del 

r \ 

FRANCIA. 20. - La Itfcerfà dichiara 
inesatta li: notizia che U signor Lepóre 
sarebbe ncmlnato ambasolatore presso 
il Vaticano. 

— Il jSoir annunzia che un furto di 
600,000 franchi è statò commosso in 
casa del ganerale Schramm, a Cour-
meuve, presso Ssinl-Banl. La camera ò 
stata svaligiata, ed I valori sono stati 
portati via msntre il generale, che ha 
91 anni, dormiva e non senti niente. 

GERMANIA, 18. ~ Togliamo dalla 
iVcHc Fms Presso II testo dsl telegram
ma spedito dall'imperatore Guglielmo 
al He di Sassonia II 18 agosto, annl-
Tcrsarlo dalia battaglia di St.-Privat: 

t Vostra Maestà rammenta oggi con 
me li decimo anniversario dellA «̂ Q-
guInosB battaglia di Saint-lViT&t-̂ Gra-
Vfllotte, nella q jais V. U. !aUs testa 
delle sue truppe prese uaa parte così 
gloriosa alla momorabit» vittoria. Non 
posto q lindi esimermi dall'esprimere 
alla U. V. ed all'eseraìto sassone la mia 
gratitudine per quanto lacero il 18 ago
sto 1870.» Ùuo^ielmo. 

— 20.1— ! Qommenti della stampa 
dell' impero sul discorso del Gambetta 
a Charbcurg, si possono riguardare co
me Icbiusi definitivjimente da UQ note
vole articolo della Qaxxetta I^azioniìe 
di Berlino. 

• Il programma della prossima ele
zione presidenziale ift Frcnaia non può 
essere eh9 questo: o la pace, o Gam
betta per la rivincita. Speriamo ohe il 
popolo francese ami tanto la pace da 
non Immohrla alta rivincita.» 

AUSTRIA UNGHERIA, 20 - I l Freni-
denìflaU reca la notizia che le acque 
vanno abbassandosi continuamente. 

Verso le 10 ore tutta la riva destra 
del grande Danubio, era libera dalle 
acque. Alle oro 11 ant.io stato del
l'acqua segnava nel Danubio grande 38S 
cantim. sopra la guardia, e nel caule 186 
centimetri. Al Ponte Ferdinando L'acqua 
s'è abbssiata dì 24 ceatimetri, e se 
continua il tempo beilo, ritornerà ben 
presto al suo livello normale. 

AeeoiQpagnm al plano l'egregio 
maestro Boschi. 

I premiati - eompres! quelli delle 
«suole del suburbio " isoeadono a 
603, sovra 3456 promossi negli esami 
finali. 

a'inserltti nelPanao 1879 80 fa 
reno 6394, del qaalt sostennero la 
prova ultima 4467, 

Nel 1878-79 gì' ittsorUU erano 4843 t 
ì promossi 2466 ; gli esamluait nel 2 
lemeatre 4011. 

Quindi nel 1878-'79, con una diffe
renza In menu di 652 alunni iiisarltU 
e di 466, che subirono gli osami an-
nnall, il ebbero 10 promoaal di più, 
a paragone del 1879 80. 

Va incìdente dlsgnitoso. - A un 
certo punto della feita, un giovanotto 
voleva ad ogni eosto varcare 1 limiti 
che dividevano 11 pubblico ordinario 
dagli Invitati; tunto ohe la guardie 
Mutticlpall dovettero denuuolarlo agli 
UfQdiali di P. 3. 

. i :L^-^-. -ji^^ffa^^i 

ATTI UmCIALI 
•P t r i» i " lM^rvr%p #-x 

La Qaxxatta VffloiaUi de' 21 agosto 
contiene: 

R, decreto che nomina la Commis
sione per ramministrfziòne dcll'Istiiu'o 
Dionisio in Torino. , 

R. decreto che approva il ruolo or-
gahieo del personale degli stabilimenti 
scientifici nella R Uaivervltà di Bologna. 

R. decr.elo per h cjncessicina in ren
dita consolidata 8 per cen'o di obbli
gazioni delia Società delie Ferrovie 
Romane. 

D.8posizionI nel personale del mini
stero dell'inlerno. 

Disposizioni nel personale dei tele
grafi. 

è stato attivato il servizio telegrtiflco 
par 1 privati nella stazione ferroviaria 
di Ponlabba, provincia di U line, in qu lila 
di Valsavola, provincia di Catania, e in 
quella di ViiUrosa, provincia di Calta-
nissetta. 

- J 
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GROIAGA GITI' 
8 NOTIZIA TÀEI3 

Padova, 83 agosto. 
]?«»in sflolastKca. •— Ieri - fra 

il mezzogiorno e le due - nella Gran 
Sala delia Ragiona ebb<i luogo U fa
tta sooltsiloa della solenne distribu
zione del premi agli alunni e alle 
alunne dalla Sauole elementari del 
Comune, nonché agli alunni della no-
itra souola di disegno, modellazione 
« intaglio per gli artigiani. 

La vastissima Sala era parata eon 
drappi e bandiere ; un pubblico aaaai 
numeroBp si affjlUv» Intorno allo 
spazio deatln to alle autorità, al pre
miandi ed agli invitati. 

Assistevano alla cerimonia 11 K. 
Prefetto, 11 Sindaco, il Provveditore 
agli studi, I prolBellavit's e De Leve, 
IlOonsigliere Delegato, il Soprinten
dente ssolastloo e I* assessore Snpplel. 

La Banda pUtadlna rendeva più 
gn j a la festa oplls sue marziali suonate. 

h% distribuzione del premi fa in • 
torretta da alesnt oorl applaudltisslml 
oantaii dagli aluanl delle eonola ele
mentari 

Vn neofiio. — Ieri - eon gran 
pompa - fa bettezzatp nella Ghioia 
di Si Maria Ironìa certo alg. K. t)., 
giovanotto sai 26 anni, appartsnente 
ad altra rellgiona. ^ 

Qaindt fu condotto In carrozzi al 
Palazzo Vescovile per rioevere la cre
sima. 

AsBDGtMBloao Woloiitftr8 tS4l8-
40 — I soci sono Invititi per do
mattina allo ore 7 liS « radunarsi 
sotto la Loggia In Piazza Ualta d' I-
talia per accompagaara all'ultima di
mora la salma del defunto loro ea-
merata Amadio Spiridione. 

AvHvi miUiiiSfl. — 01 si assi
cura ohe 113.' Bittsgliona Bersaglieri 
(8.° reggimento) arriverà la Padov», 
per prendervi breve stanza, il 6 e»t< 
tembre p.v. 

SSlffsMlo «ompoBlo — Sappiamo 
ohe l'Incidente avvenuto la sera del 
4 eorr. al Gaffe Pedrocohl tra 1 si
gnori I). M. e L. G. fa amlshevol 
mente composto. 

!•«»• 11 povero To**arjalo. — 
Abbiamo oggi ricavato dal stg. Giù-
sepps I> 1 Zara L 20 per Ìl vetturale 
Piloti di cui annunciammo la di-
sgrazìa. 

Mandiamo al signor Bi Zira tajt! 
ringraziamenti a ntìan dello svea'u 
rato vetturale, lieurt eìte l'esemplo 
generoso sarà imitato da molti. 

Anzi ci consta fin d'ora che altre 
(, flirta gì fitsnno raocogUendo allo 
btfisso B30po fi'aitropico. 

In n.lvl«ra. a. Ctiurglo >- Si 
va allargando il marciapiede di questa 
Riviera, da Borgo S. Chiara ai sono-
portico dei Miitini, dal iato del canale. 

B sarà forse un p?ovvedimento op-
porluiìo per ì passeggeri padestri; ma 
a noi sembra cha a quo! modo si re
stringa soverchiamente Io spazio del 
ciottohto, destioaio ai luoUbili.. i% 

Del resto vorremmo sottoporre alia 
oonsiderasione degli edili comunali ta
lune nostre idee, che ci furono appunto 
Suggerite dai lavoro, a cui siamo ve
nuti accannsndo. 

L 

La Riviera S. Giorgio — per i fab
bricati cha la fiancheggiano da una 
parte e dell'altra, e per 1 giardini poiti 
luogo ìl canale —• è un sito ridente 
della città nostr?. Mi EÌ potrebìie ri
durlo ad frittura ridautisiimo. 

11 muro — che serve di riparo sulla 
sponda destra delia corre&té è tal COSP, 
che, con le costruzioni moderne, non 
ha più ragione d'esistere — massime 
perchè il suo spessore è piuttosto ec' 
CflSlIVO 

Sopprimendo quel muro e sostituen
dovi uni eleganto cancellata In ferro, 
la R viera et guadagnerebbe immonsa-
mente, tanto per l'estetica, che per Io 
spazio; e ciò senz'uopo di rettiftoazion! 
del corso d'acqua o d'altre opere co-
sioslssime; meno forse qutlche ridu
zione delle calata per gli scaricbi nelle 
barche, lifa In ogni osso ol pare che il 
materiale del muro distrutto potrel̂ bs 
essere ancora utilmente impiegato. 

Q leste sono la nostre Ideo; gli edili 
ne facciano U miglior conio ohe loro 
riesce. 

&anifine»!iilonl — Chì da Ponte 
Molino pigliasse per .via Ravenna, mo
vendo p38cift diruto verso Porta Sa
vonarola, potrebbe constatare tre cose 
-^ csme le abbiamo constatato noi. — 
l£ cioò: 

Primo. Che tutto lu igo 11 tragitto in -
dicalo non c'è una fontana pulbiloa — 
ma che ve n'ha unŝ  sola in (ondo 9I 
Borgo Savonarola, presso la Porta. 

Dì conseguenz», la povera gente, 
ohe non ha pozzo jin casa, è costretto 
di chieder l'acqua —con noia non pic
cola — a qaei p!ù f jrtuujtl che lo pos-

I sodoao. 

-(: 

Secondo. Che specialmente nel Borgo 
Savonarola — dal lato sinistro parchi 
s'avvia ad uscire di città — il marcia
piede si conserva in uno stato impos
sibile, tanto ohe a non torcersi un 
piede occorre procedere colle mai8!me 
cautele. 

TerxQ. Finalmente, ohe verso sera 
— nei prèssi delia Casermj di S. Marco 
— si sprigionano certe esalazioni pe
stilenziali da talune abitazioni, da scom
bussolare le interiora di coioro, che, 
per mala ventura, ci devono mettere 
il naso. 

ProHdeanl consuìeif 
Soli loquio d* aia marlSo. — 

La notte era stupenda — tuita azzurro 
e serenila — e la luna campeggiava 
superba nello spazio immenso del 
cieli. 

Il cronista — ohe patlacs alla volte 
la malinconia di gironzolare soletto du
rante le ore piò tranq lille della notte — 
9'avviò vors) le nndlei, per S. Fermo, 
alla Stazione. 

E procedeva 
medumt nam quid mtgartm, 

quando — appunto sotto gii archi della 
Birraria S. Fermo — gli venne fatto 
d'udirò una donna del popolo chs, con 
mille vituperi, rimproverava ad dn 
uomo ~ certo il marito — la mala 
vita e le male abitudini. 

Lui, veramente, camminava piuttosto 
a saetta — ma —• fjrie, pensi m:no, 
riconoscendo che la moglie noti aveva 
gran torto di rivolgergli q iella catili
naria •— taceva ed ascoltava. -m 

Esaurito il sacco degli «rgomfntl — 
la moglie a'aliòntBLÙ — lasciando il 
marito sulla vìa. 

Noi credevamo la fosse finita; ma 
invece — quando lei fu scomparsa — 
lui, movendo verso Penta Molino, co
minciò ui soiiiOq̂ jio, che ci duole nel
l'animo — non possiamo riportare In-
iegraimenle. 

Intanto diremo ohe i moccoli s'aft-
cdiero cosi rapidi e cosi grossi, da pa
rere una luminaria. Poi esclamò : 

— Ejser libero come gli uccelli del
l'Aria; poter f̂ re il proprio taisuto e 
p'gliar moglie 1 Che bue sono stato I 
~ Canaglia chi 3 mette si collo la 
a [tana del matrimoaio. Già io ^ e 
qu'Slo bjiizo d'idjo ci siordl addirit
tura — non so capire come Napoieoue, 
s-gnore del mondo, abbia potuto ri
dursi a S. ESenal 

Che cosa ci avesse a spartire Napo
leone con le disgrazie del matrimonio, 
lo saprà lui, chg pure ci trovjiva ana 
logia fra quello e qasite. 

11 cronis.a — dopo di ciò — sa 1' è 
dita a gambi». - '• 

Viro a l i » QaBalla* •— ir Comi-
lato derTiro alia Quaglia ci comunica 
la sfgu.ma: 

Si previene la S. V ciie per impre-
veciute circostanze il T,TO atte Qjaglle 

fin Abano, invece dei 12, avrà luogo 
nel giorno di Domenica 19 saltcmbra 
p. V. ed in caso di pioggia, nel suc
cessivo Mtìrojlcdì 22. 

Viaggio A oreostat lco. — 
Abbiamo ricevuto il segueato 

Nostro Dispaccio Particolare 
PiOVo di Sacco, 22 agosto ore 9 pom. 
I Signori Capitani del Genio 

Pescetto, JBlondeau e Gaetano 
Zenzi, ed una coraggiosa e gen
tile BÌgnora, partiti in globo que
sta sarà alle oro c'nque da Ve
rona, tcosero alla otto fdlice-
menta (jaa a Piove, 

Si crede ohe ritornino a Ve
rona domani mattina. Zé 

r 

O s i l jbbamo ricevuto particolareg
giati dottagli sul viaggio di cui fiìt cen
no ìl dlflpflMjo; mi troppo tardi per 
pubbiìcarli. —Lo faremo domani. 

Và*jit*aMo Veatelo, giornaU di puh-
bìicità, è uscito a Venez a col suo primo 
numero. 

AuiupÌ?.mo ail'ilraldo di ancinclare 
a lungo la sua esistenza. 

%M ConewcHHo IP«dagaglcu KSa» -
llniao In MOSHÌA. — 11 Comitato pro
motore ci prega di render nolo a co
loro chs Intendono spedire pggettlalla 
VI Esposizione Didattica Nuionale in 
ÌRoma: 

1. che ornai giungerebbero difficil
mente alia loro destiofzione pel 31 ago
sto, come è necessario gli oggetti che 
venissero, spedili a. piccola, velocità; 

2. elle la carta d'invio AA richiedersi 
ai R'gi Pfovvediiorati Soolaatioi Pro
vinciali 0 alle Presidenze delle Giunte 
dì Vigilanza degli Istituti Tecnici, è ne-
cesstirla a chi intenda spedire gli og
getti per mezzo dslla Ferrovia 0 dei 
Piroscafi postali col bonettiìo dal noti 

ribasif, nî n p e r m i i f ^efa la e|ed( 
sione per mezze della Posta 0 aoohft 
della Ferrovia 0 del P.roseafi colle ta
riffe ordinarle. 

n CttmliElo di Vsnetol», mm prg. 
annunziato dalle mille e mille tromba 
della fama, li Gomliio'Popolare, tenuto 
ieri a Venezia, per il ìuHragio univer
sale, preparato, organÌ«Sato e presl«i 
duto da! gros bonnels dèlia repubblica ' 
avvenire, face un fiasco completo. 

Un giornale Io chiama addirittura 
un Asneonw, con qualche ossa di peg
gio. Disordini non ce ne sono stati: 
amenità in abbondanza. 

Il meeting fu presieduto da Bertanl̂  
Il Rimovammto racconta : 
< 11 dott. Beriani aperse 11 Comizio 

con uà discorso - - a dir vero -^ tut-
t'altro ohe splendido. 

Dìise che gli avversari! non debbano 
allarmarsi pel colore politico degli in
vitati, — questi aderirono all'Invito solò 
parche credeuaro atstìre loro diritte U 
vanir a propugnare anche a VduozU 
quanto ebbero a d findsre sempre e 
dovuaqua. 

Dichiarò dì voiero il Suffragio anche 
per le donne, e ÙÙÌ fra appiauil me
diocremente entusiasitìv U; 

Piriò Giosuè CArducoi, e il Rinnova-
monto dise che II suo discorso tu bello: 
c'era sostanza è fjrma-' , • ' 

« Nella Ifalia nostra —> dice U posta 
•» e abbassato ìl sentimento d'ojgiiti-, 
deale, domina li miiterialismo psieob-
gIco,"il noma di patr'ìa é un'arcaismi. 

^Bisogna inn&Izìrd'ìrcéneetto della Na
zione a dalla libarla, — b'sogaa che 
ritaiia rldgiovànisî a, cha essa diventi 
riialia del popolò ilaiiauo (applausi m-

A quaate paroìeV dil Carduccf, nel, 
moderatoul di dleoi coje,..f&ccàmo pie
na adesione. Bm inteso che qiiàndo 
ci si parli di libVnà non intendiainV 
l'indeoonte ibrldumê  di cui ci dà spet
tacolo la progresserlà delia giornata. 

Poi li àimovafnento narra quasta: 
« Un vecchio dalia platea vorrebbe 

parlare — ìl Loggione lo ;;aposirofi 
piavolo e panlaiohi — Il Presidente da 
la parola prima all'operaio Zauniro e 
poi all'opereio Mcggorihi, — i quaW, 
II primo déila-pl'aW'irsacondò da UQ' 
palihstto di'secondo ordine, dicoio 
poche frasi In vernacolo., I più sorri
dono e ridono — e c'è da scoinmiet-

• tcre che I pensatori, Seduti, alia j> è̂si-, 
dfmza, ridono anbh'essl fra so e 's6, e-
«clsmftndo: — Oh lii he'laÉómmèéiàIn 

Il Rim6v%mntò loggiui^e:' ^ 
• Alberto Mirio l "ggs l'ordine dal 

giorno da votarsi: ; 
« Il popolo di Venezia, raccolto tn Co-

«m'zib, fa voti pel Suffragio ÙQÌVBP-
«ssl», delegando la Società del fra-
tgresso ah unirsi agii altri C:mìtatl 
• Italiani, nominati a ragfìuógere la 
i scopo. » 

N̂ n garantiamo le parole, ma il 
senso. • , , . . - . . • , 

Chi alza la mano aderisce all'ordina 
dei giorno. Appena uà tjjzp deli'uittc-
rio alza la roano Uaa voce grida: Fo* 
lato all'unanimitàI Altre: No no ! 

Djpo un discorso di'Almerigo DiSchiOi 
chs pariò nel senso, non del suffragio 
universale, ma dell Mlargamento del vf 
to, e a cui risposo l'avvociio Vdlanova, 
si decise di votare di nuivo. 
:Ma il dòli.; ŝ̂ :tagi,jda 'furbo, jiÌQ|; 

« Stavolta alzerà la'mano tht non ap
prova, > 

• Ahimèl Qjoi .moltiasimi, continua il 
Rinnovumoniof la maggioransi sern 
dubbo, che nonalztvala mano quanda 
si iratiò di dir si, — quei molli clis 
plaudirono alia prima parte del diacono 
Da Schio, àdesiOjd^voataronó î ,;;̂ '''̂  
di diecme appena --^ e il pubblico li 1 
fi*"hiò. ! . ,' . • / , . -4*1 

Noi crediamo che i discorsi e ti volo 
d'ieri hbbano lasciato il tempo ths tr(H 
varono. » 

VulSare cnl»H(»II. — Par aaoor-
do stabilito fra le due Direzioni gens-
rall (lei Demanio e delle: Imposte di 
ratte, è stato stabilito ohe per rea* 
dereplù agevole agU agenti delle taais' 
l'Bsegulmezfto d'af^dp delle volturi 
oitistall, sia ad essi eonsentlto di rsf 
cogliere le notizie ohe loro ooeorrosQ 
dalle copio degli atti eì pubblio^ eoo' 
privati, 6 dalle denunzia di inecessloii' 
ehe trovassi depositate presso glls'' 
Rei di registro, In questo senso I> 
diramata oireolire al ricevitori di re* 
glstro avvertendoli però che gli "** 
0 le copie fiobiaite par l'esame dagli 
agenti non devono neppure moasei**" 
noameute essere esportate dall' ifii»l0' • 
• h . , , - L . ^ • •{Oiritto) 

Spsdlailono arSlfià. -^ La nat* 
olandese Villems florenfJ, «he fa 11 tsrW 
viaggio al poloartlgo, altrovavai»"* 
data del 4 luglio, a Vario. DOpo«5* 

% 
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mata d'alsunl giorni nel mare dtl 
|rd, Ift spedlBlone raggiunse, U 10 
gao, n 60' di latUudi&A ncr^ ; si 
nflfl flao al 76* e al 25' di loogitu-
B ntìla dires'one &oi*dest e «nd-evost 
TÓ banchi di ghiaccio oompattl. 
• sim» d i 'man^Hioirtn. •«• u 

\llelHno delle ̂ name, ferrovie e indù-
'i3 sorlTà;. ,;; 

n ministero delle flaanse ha ré-
tflmenie deliberato di iottoiiorr« 
i tpuft di manomòrta la, Oasne di 
parmiio. Molti di qaaflti litUutl, H-. 
isndo. In virtù di SBiitanze di tri-
{nsU ft di deoIiioDl del OonsigUo di 
io ohe l'aoéennaia taua nonpbs» 
iflM loro applioata, il aoiio rlTolti 
ininlairero della finanze ahìedendo 
mmxa9 esonerati some lo farono 
1 i8C3 1npoI. », ^ 

mo dei rappresentanti degP Isttiati^ 
Oredlto fondiario, ohe dovisya già 
ìUu&rsi a Roma nel giugno è stato 
'arlto all'ottobre onde le proposte 
singoli Iitltttti ai portino a oono-

usa di oiatouao per atudlarle a pra-
arsi alla dUouBSlone. 

I D e r b y 8ri:uXe. — leggiamo nel 
nfulla : ' 

r̂^ Con lettara del 3 eorrante, U 
te di Oaaiellengo, grande ioadiere 
Saa Maestà, ha partsolpsto alia 
ietd delle Corte in flowa, ohe S. M. 
ò somplaoluta di d e l i r a r e — in-
3 del dlrersl p remi l le «oneedeva 
qui alle varia Soaleìà di porse — 
tltazlone di due aOU premi, oloÒ: 
1/ Un premio di lira ventlquat-

mila per un Derby Beale per oavalU 
anlla di puro aangae nati ed a l ' 
«ti in Italia di tra anni e non 

Ni 
|« 2." Un premio di lire filmila per 
a aoria ad oitaoolt, oiala SlècpU^ 
l'o per oavalil a oavalle nati ed al
iti In Italia d'età non maggiore di 

•niaitU. 
Tali premi dovranno ^saeia ai

tati unloamente ani terreno delle 
S9 dolla Oapitaìe dal Bsgno, jB in-
linoleraano ad essere assegnati tteb 

une 1S84, eontinnando Ih segalto 
essere dati di anno Inannòoonlà 

Kse norme, 
« la conseguenzft di tale rlsdlaslona 
?rsua il Comitato delia Società pnb-
Icherà entro'il prossimo aettsmbre, 
•Urna i l programma delle eorso del 
81, qnello ai^|fV del Der% Reale 
il WA, e flimlìmàute renderà alloi a 
ite tatta lo speoiall diapoalaioril Vaia-
fl slìa iaorizionl delle cavalla'e dtl 
edotti ohe ne naaoéranno; e ohe 
itranno prender parte nel Derb^ 
•Me » 
Cn velo «In nomae. -
Eruxilloi: . 

« La città di Brexell'S fece dcno 
jla priaolpenaa Stefania di nn vaio da 
-niì per il quiile f * votato un orc-
,to di 2fi,000 franobi. 

, Qaeato vslo fa terminato In questi 
'̂  Vnl . Esso è tutto a punti ad ago 

mlETira metri 3,26 di lunghezza au 
letrl.dl IsfghìzM. Nei centro splona 
stemma austrlaoo, a daitra ad a 
Utra Bll stemmi della olttàdlB;u. 
Iles. Il bordo è formato dagli stemmi 
He nove provinole e da diversi or-
menti. Tutto il v«Io è seminato da 

[ori mirabUmenta lavorati. ' 
^ Insomma, un vero oggetto d'arie 
fisala «oliaborarono 160 operaie, 

piegandovi 9003 giornate dilaverò.» 
^nga «Il delen 'nél . ~ Mandano 
Koms, 22, una Gasxelta {VUilia'. 

« Questa notte, «ono fuggiti dalle 
ro6rì di S. Mtohela presso Ripa 
i'«ndf, due detenuti. » 
SeberoBit. — La Qazxetla iT ìialia 

I» da LlTorno 22 : 

« Ottimo il saaoesflo dell'Aosademla 
ISoherma data ^al dilettante San 
>Uto, il qusle fu sublime eome sem-

fé. Albsniihò zoppo per una oaduta 
adlando atrabiliò il pubbllao iivor-

UeUBie mvipld tonal i . — La 
'i"!"i Gatxeita di Palermo del 16 
rraj 
l«l sera alla 8 pom. al OlaeullI, 
«atre 11 «aratolo del alg. Franoeaao 
onsnno sfavasene tranquillamente 
"*»to sai limitare della propri* abl-
2'o]e, UQltameuta ad un auo aognato 
aoe aaaoatatO da tre IndlTldal i quali 
braaiapaio gu tirarono addosso tra 
'nlcppettnt» rendendolo Immantinen-
oadavere, a ferendo leggermente 

'A fascia il di Ini aognato ti quale 
"9 tempo dMnsegalrli : tati «la per 
'alita, aia anaora perehò dlBirmato 
a potò raggiungerli. Movente del 

l'Ulto dloeal antmit rancori. laterro-
]^'i U oognuto se potesse darà Indlslo 
'̂  ginatlEle, ha risposto asaare a lui 

. 
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t'otalmonie Ignoti*. Speriamo non 
tarderà psrohè 1 vari colpevoli alano 
arreatatl. 

EfirsAttâ  notaze — Sarl7ono da 
Saasoferraio all' Ordine di Ancona : 

« Un luttuoso avvvnlinentò ha oon-
irlst&to il paese. Coma è ooatsme nella 
nostra campagne, dova la raaeolU pre-
cèda molti matrimòni, daa famiglia 
dnl luogo erano in trattativa allo S30-
po di formare una t»rza fsmlglta ma
ritando ttna gióvane, dell'una ad BB 
gloTine dell'altra. , 

« per dlYerg«n:;e finanziarlo, venuti 
tu rissa I msmbrl della dae famiglia 
lo aposo rimaneva ucciso ed un pa
rente della sposa gravemeMte fiirito. 

« Si attendono parUcularl. » 
ViK nuolH^ore aCn^orillaarlo. 

-" ali allori dei capitani Boyton a 
"Webb faroflo sfrondati dal caporale 
Sohlndler a Schwta. BgU esegui una 
seria di alti esperimenti di nuoto, ohe 
maritano di essere conosslutl ; sul 
principio il oftporala esegui dai rapidi 
esercizi di nuoto, percorrendo olreft 
3 chilometri In 30 minuti vestito d'un 
cappotto militare. Il nuctiitore fsoe 
posala U giro del lago di Sowera In 
quattro ora. In seguito, vaatlto dilla 
sua divisa, con il berretto in testa a 
fornito del suo VdtUrll, compì il tra
gitto di 1200 metri, aparan-iolO cjlpl 
rinchiusi nella scatola del suo Vatterlì. 
Le popolazioni rip&rie erano grande
mente siupefttte nel vedare questo 
Boldato ohe eaegalYa t suoi esercizi a 
fuoco nf̂ l bel mezzo dell'acqaa. 

Quando «sci fa vlvamenteaeelamato. 
Dot» «adaivcrfl mual la t l . — 

Scrive la Gazzetta dd Pop'AOf di 
Torino : 

« Lusgo 11 binarlo delia ferrovìa 
di MoneaUeri, praaso li casotto s. I, 
dopo il passaggio del treno della ora 
8.1i2 di Ieri sera ai seno rinvenuti 
due cad&vtirl a poca distanza l'un 
dall' altr} orrendamente mutilati. 

,« Ignoraci se. si bratti di disgrazia 
oppure di sulcldll, come pura nel mo
mento in cai sarlvlamo non si aa ohi 
siano i detti dus Individui. » 

mistero sosiz» v«lo. — la ogal 
tempo -r-1 ssrlve il Figaro — la donna 
ha scatenato una parte nel retroscena 
poU'ico e dipìomatitto. Ogal uonio di 
Stato ha avuto la sua Egeria, e quelli 
ohe presiedono al nostri destini non 
hanno saputo sottrarsi a questa buona 
0 galante tradizione. 

« La donna di spirito ohe ha sa
puto aon quietare questa altuazlone 
nelle nostre, if-are govornatke ha ul-. 
tlmamQQte fatto un viaggio In un 
paese violno ed amico» Basa vi esista 
rioMuU con tutti i riguardi devoti 
ad una donna di Stato a oon le pre
mure che Bompra ispira una donna 
graziosa e di spirito. 

«Un generale, conosciuto tanto a 
Parigi osmeaKoma, a' è fitto 11 suo 
oavalier aerv^mte , 1* h i pressntata 
alla Oorte ed alle Ambaaclats, a il 
primo ministro di qaeata potenza Ila 
ritenuto come' un onore di cfl'arlrle 
il bracalo a presentarla all' ambassia-
torà della nniore ìlla qiaale appar-
iiena V Ulùair'fl viaggiatrice. 

« Noi non sKpremmo dire se l 'E-
gerla avesse u^a mistione ; ciò ohe 
sappiamo si è che essa ha acceso una 
violenta passiona, nel cuore del gene
rale, ohe ooaupi a Parigi uà'Alta po
sizione dlplomitlaa 

« A Roma, a cui fan capo tutte la 
strade, a Pjtiflgi, dove tutto le nazioni 
al ooncentrano, si dice, là ad alta 
vocjì, qui sommessamente, che Imene 
deva coronare U Himmadel generala 
ed unire due cuori fitti psr Inteudar-
sl... diplomaticamente. 

« Noi non tardarauo a sipere sa 
la notizia ò eaatta.» 

Qaesto parola, osserva giustamente 
11 Corrttrs ddla sarà di Milano, non 
sono gran fatto mlatorioss: non si 
stenta a espiro ohe trattasi della fll-
gnora Aiim, Egerla del Gambetta, e 
del generala Olaldiui. La signora 
Adam. Ò una balUssIma donna, ancor 
giovane. Quinto al futuro marito, non 
sappiamo ooma diaimpegnerà la sua 
missione.... dtplomatisa: egli ò nati 
il giorno 8 agosto 18U. Ha dunque 
G9 anni e aneha suonati. 

P rev t l to d i SSarl««*B. •— Eneo 
il Bollettino toiegraflco della 48.' eitra-
zione del P/«atUo della città di Bsrietta, 
avvenuta ler l'altro, 20 corremo: 
Obbligailoni rimboraste con lire 100. 

Ssris 2310, Num. 1 a BO. 
Premii : 

Serie 4670 Nam. H U'9 CO.OOO 
1 8284 I 20 I 1,000 
. 5173 . 28 » BOO 
> 4091 * 48 > tSOO 
. EÌ952 I 32 » 4C0 
* 2810 • 13 > 400 

nUtuBtro. --• SI ha notizia cko a 
Barletta è accaduto un orribile dEsaitro : 
ò roviàttQ una casa, leppollaado sotto 
la roTÌD6 gli abitanti. Un facchino con 
la moglie a tra figli tono rlmaitl tiQ-
olsl. 

lWaW™tfiffj»mt«ttMj^Mi>i»WfcJirV 

uririGio DKiiLo atLiQ cnmiB 

Bolitìliino del 2Ó agosto 5 
NASCITE 

Maschi N. S. — Femmine N. 1> 
MORTI. 

Marcato Natalina fu Luigi d'anni 40, 
cinica, di Pddova, cubila. 

Pintori Rubin Maria fa Giambattista 
d'anni 72 vllllca di MsEsnlga vedova. 

B3idùn Giuseppe di Sanie d'anni 24 
villico di Ponte S.fNtcolù celibe. ' 

Pallotta Nicol'Aagfito ta Antonio di 
i>nni 56 contadino di Guardia; K^gìa 
(Oampobaiao)' coniugato. 

TEATRI 
e Rotizii artistishs 

• • • • • I • • • I l • • • • • I n 

Vnalro Gar iba ld i . — Il fratello 
d'armi richiamò un pò di gente al Oa-
ribaldi. La rappresentazione fa di
screta. 
, Orâ  non posso tao:ra un* oisarva" 
zioae. 

Ferahò - quando mincano gli op* 
portunl suenarl - al sciupino oertè 
scene balllssime ? / < 

Figurarsi la scena d'amore fra V'al
artelo a Berta, reoltata, oca lo sfondo 
del paleo dipinto a bosoo - quel bosco 
che alias sarTì per 11 Casino di Cam-

,. JJantra d voleva la loggia d'un oa-
atcUo - la bifora, d'onde si scorge 
l'argenteo saintllUo dalla lana a U 
tr^^molara delle pallida stalla. 

E qusl Fiorello, che, la luogo dal 
mandolino, ai ha portato faorl un 
violino I Se 01 >itos& fossa stato là a-
vra^be cario protestato. 

¥ «/ 
IPNOIO F e r r a r B . — VArte dram-

malica dice eh ^ Paolo Ferrari nel mesa 
di ottobre avrà ultimato no suo HVOTO 
Uvorc, il cui titolo farà uia uom« • 
oognoma qtiAtunqiiv^ oh9 nel IUMQ 
di dicembre s&rà aompiito ftMÌi* 
Fulvio Testi, atteso da tanto tempo. 

1 ' 
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Corr ierede! Eiattino 

Se non vi fossero punti nari anl-
PorlzKonta politico, l'on. OalroU aveb-
b« teraluata tranqalllamenta la aura 
di ohi ha bisogno, stanta la riaper
tura della sua feì̂ Hiii di Paleróio, «d 
U Duca di Oietà avrebbe preferito 
di andare in vlUaggiatura a Oontrex • 
ville piuttosto ohe di ripaisara la 
Alpi, sotto la Bfirzi dal sole di agosto. 

Sa poi ciò non bastasse a provara 
«bme 0 qt^ùto la sitxazlona sia buia 
• gravida di perlooll, che giova spe
rare stano evitati senza ohe ti nostro 
amor proprio nazionale sa sa trovi 
offeso, lo provaràbba pure U f&tto 
ohe, da pochi giorni a qntnH parta, 
nel porto di Palermo si sono aonaaa-
trate molta fra le più poderose navi 
della nostra marina militare, e, alo* 
come non ò praaamlblla ohe tutta 
debbano prenderà parta alla progat-
teta dimostrazione navals collettiva 
contro la Tdrchla par Indurla a dare 
alla ^reeta quel territorio ohe la 
venne aasagnato dalla Oonferanza di 
Berlino, Ò logica 11 supporre che, se 
il Bty di Tunisi persistesse nel voler 
fare alla Francia una sitaazloaa pri
vilegiata con grava nostro danno, 
(lualDhadun» delle nostra navi da 
guerra andrà nelle acque dalla Ta-
nifllaa fir valére le nostra buone ra-
glonl ed a tutelare i nostri diritti, 
ohe nulla hanno da invidiare a quelli 
ohe, con tanta barbanzs, vanta la 
Francia. 

Del Oonolstoro tenuto Ieri reputo 
Inutile il dirvana sulle, parohà na 
troyerate i più minuti particolari in 
tatti i giornali della città nostra, ma 
reputo non Inutile Possarvare ahe, 
tanto la nomina di monalgaor Alfonso 
Oapeaalàtro alla sede arolvescovila di 
08paa;4u^tqquella di Dòn Gaetano 
Bacile alla issda vescovile di Oastalia* 
nota furono fAtte da Sua Santità dopo 
^ 0 seppa the quella due nomina sa
rebbero aiate bane accette da é.U. Il 
He, polche tanto l'amlvessóvado di 
Cipua qaanto il vasaovado di Oastal-
lanata sono di regio patronato,- lo 
ohe dimóstra odme pian planino, senza 
farà la manoma aoncessiona, i l .0o-
verno nazionaìa vada fieendo passi 
da gigante verso la desiderata aònoi-
Ùazlona con la Santa Sade, a coma 
Leone XIII non segna in tutto a per 
tutto la politica ostiU od Intransigente 
a i p i o i x . 

Mil 
'A 

NOSTRA .CORIUSPOHDENZA. 
- ' - _ 

T I 

' , - , Poma, il agosto. 
(S,). Sa> coma sì affjrniB, iì Diriliù 

è, fra i giornali uffloiosi, qaalló ohs 
inegUo e più esattamente r>iittte la 
poUtlda del Oovarno, « salaatlepar-
tlsoUri Informazioni yangòno da ài 
bucna fjnt<i ohe al pcssano aooettara, 
senza benefizio d'inventarlo, bisogna' 
diro ohe la politica, del 0avarno è 
mólto óndagglante ed incetta/ pòiohà' 
la notizia pubblicate V aUrp im dal 
pirim sulla questione di TualsìSsono 
bene diverse dtt quelle ohe P organo 
magno stampò ieri sera su quella' 
stessa questione. 

L'altro ieri, la vertenza tunisina 
ere esaurita in modo «oddlsfacenta a 
daaoroso, e qaantl amano ohe la pace 
non venga turbata allargarono il ouo-
ra alla gioia. lari sarà invase. P o r 
gano della democrazia italiana, di-
edloendo appiano alò che aveva detto 
il giorno prima, apprendeva a* suol 
lettori ohe bea lungi d»U' essere stata 
appianata, la questiona di Tunisi an
dava aomplicandosi sempre più, a 
ohe il comm. Macolò, nostro consola 
generale, da qualche tem^t?, abba la 
swe hnon'ì raijioni par trattare le que
stioni più gravi direttamente eoi Bey 
di Tuaisi anziché col suo primo mi
nistro. 

Palò, alò ohe il Diritlo tace men
tre sarebbe bone lo dicesse, si è In 
Qosa cousUt&no qualle buone raQÌoni 
ahe indussero il nostro «onsola gene
rale a romperà oon le tradizioni di
plomatiche. 

Del reato poi, la anche il Diritto 
avesse stimato opportuno di oonsT-
vara un prudente silenzio sulla gra
vità ohe va ogni di più assumendo la 
vertenza con Tunisi, ciò non avrebbe 
potuto sfuggirà alla perspleaola di 
quanti si ccaupjino ser.amenta di po
litica est«ra, poiohè na avrebbero 
trovati sintomi ohlarlasiml nell' affret
tato ritorno dslPon. Presidente 'dai 
Consiglio dal bagni di Rabbi, a nella 
imminente venuta di S. IR, il gene
rale Oialdinl In Italia per potsr con-
farlro saoo lui. 

- -i I 

Leggasi del Fanfuìli : . . 
Il comm. SoDtil, coQsigifere alla CQHQ 

dei conti, a non direttore geuerala dei 
tosoro, coma lo chiama i'u'flcioio Di-
ritto, è partito per Parigi con ans mli-
, sione del mioiitro dslle fiaame. ' 

Sappiami da bù biasima lóote che si 
tratta di sggìusiara certe dìfferenca di 
i'quidaz'one, fra it governo e la casa 
R jthaohild, pB^ l'csarcizm dille (irro-
vìe dAil'Alta Italia, secondo lai conyen. 
zone f^lpulat» a Parigi dell'oaoroTola; 
Correnti. 

Î a vertenza più groaia sarebbe circa 
uà rimborso di maggiori spese fitta 
cha la capa Rotbschild pretènda, a che 
adsorbirebbe buona parte dai 12 milioni 
guadagnati auila oonvenzÈons di Bisìlaa. 

Ailermasipu'e cha il commendatoro 
Scotti (gtrà d^llo pratiuha, riisraateii al 
progetto par i'abolia oae del corso for-
Z'-Jia, Intorno al quste furono già fatto 
dalia proposte alla alessa casa Roihsohild 
dall'on. Depretla. 

LA REGINA 
La R«glna al ò recata Ieri P altro 

a vlaltare P Ospizio del Gran San 
Bernardo. I monaci delP Ospizio pre
pararono aecogllante degna dell' au
gusta visltatrioe. 

DISPACCI DJ^OMA 

La Tr bù >atill seguono la sua marcia. 
Ayoub diciae di attacoaro Candahar 

avàmi l'arrivo dei goaaorsl. 
BUKN03AyUE3. 22. - USenatoap. 

trovò la legge che sciogile la Camera 
del provinciali malgrado 1 decreti del 
Governo. 

MAORID, 22. - " Quattro israalUi fu
rono aesaislnati al Marocco. 

NEWYORK, 22. - Uà uragano si 
scatenò nel Tcxis II 12 e 13 corr. 

Bronswilh è quasi distrutta. 
T/cceQto caso a Mslamoras, nel Mas

sico, furono pure distrutta. 
Parecohi vapori sono naufragati 
! danni ascendono ad un milione di 

dollari. 
PARIGI, 22. — (0;e 3 30) Boulevard 

H938; Senza affari. 
Il ^a di Grecia avrà un abbocsameoto 

col Ha d'Italia a Monza, prima di ritor-
naro ad Atene. 

Pareccbl mambri della Lega Albanaao 
diclsiro di non opporrà resialon^a alla 
Grecia quilora la Porta aderisca alle 
decisioni della Conferenza di Bsrllno. 

PARIGI, 22. — Lecere imantiaca ohe 
agli sia nominato ambasciatore presso 
il Valicano. 

Il National smeotisae cha II governo 
intendi modificare il Concordato. 

PIETROBURGO. 22. - LMycnita r«5*o 
connata la dispoaizìoni conciliami dalla 
Rjssia verso la China. 
^ Lo Caar ricevelte iarÌÌ*ambisMatora 
ohioase, 

V Agenzia imsnUsco cha la Porta ab
bia oonsuluio la Potenze oìrca l'invio 
di truppe turcha nella Ru neiia orien
tale. 

• r ^ -

n» •aMWirvaS^^SEs AsrtiPetUBiiaSaa 
>i riJ»ov4 

S3 Agosto 1889 
A mezzodì Taro di Fadora. 

fsmpe m$d. diPatUnm §. IS IN.2 f. SO 
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stiffuité&ll'»Uezx^ ^im.ll àal s%i&l& 
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22, agosto 
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ital^ 9 a 4flf 22 4f̂  9 a Aal 23 
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AGQ0A CADUTA DAL OIKLO 
daUa 9 a. aUa 9 p. del 22 m. 2,4 

COBBIEBE DELL& 
23 a ĝ  o s t o 

IL KK A BIELLA 

Tutti i gioróali ufilciosl confermano 
U notizia da me leidgr^fAtavi l'altro 
Htorno, eh", verso la fiae del m^sa, 11 
Re Umberto anlrà |a Biella e passerà 
qualcba giorno alla villa di S. G.rolamo, 
di proprietà della famiglia Sslla. 

(Agauzia Stefani) 

NOTIZIE DI BORSA . I f 

miraonsue 
Randlta itaUaaa ; 
Oro 
Loadra tra masi 
Franala 
Strettito Nazlosalfl 
Azioni Eegla Tabaaahl 
Banea Naslonala 
Azioni meridionali 
Obbligazioni marldloia. 
Biùic?a to8(!sna 
Credito mobiliala 
BRUCA generala 
E îaudita Italiana 

^ i 5 _ 

93 80 
22 06 
27 78 

110 25 
mt 

930 
N^-^l# 

402 " 
At* 

962 

33 
93 9t 
22 0& 
27 78 

no 20 

927 " 

463 — 
%}^ ««. 

856 
964 , 

w 

4144^ 

^- JU-. • J^rf-rf ^ ^ * r-*. • ^ ^ 

'ila 
n 

J v^^^'-»n ^̂ -K |J-*T •^4' 

MoHiìlomm U&t^hi&, ffet', resp^ 
^*V Mi^, ^ " n l f . - t ^ • K»l- - > » • rJ^^^ ^ I v - ^ i ' . -*rt jH,. H- ^ h , f t - M * 

ermale tabilimento 
C0RTESI-MEGG:ORAT0 - IH ABAKQ 

Kasterà come di metodo aperto ft 
iutto ottobre p. v. anghspar uso vil
leggiatura, con tutto P oflcsrrantfl ad 
anche pianoforte. 

La Direziona 
Maria Franceschi Peggiorato 

1-410 in Abano. 

-T-rnir-rtT-rrri r-'T "'̂ ~-™Tr*'* [̂r̂ -̂"̂ ^*rTr̂ m l̂ - TT T W 

BANCA MUTUA POPOLARE DI PADOVA 

Roma, 22. 
' li DtH/fo ooDf jrma che le Potenze, 
sella Nota collettiva riguardo alla 
GracIa,':;dlchlar6ranno di non potar 
ammettere alcuna dlscusalona sulla 
linea del oonflaa greao fissato a Ber
lino, mentre al potrà trattare soltanto 
sul modo, 0 sulla forma della oesslona 
<aUa Tessaglia, a dall' Epiro alla 
Oreda. La Nota non II userebbe alcun 
termine polla esscuzione della daal-
sionl di Berlino. 

{Agtnxia Stefani) 

Giornaliere sue operuxioni 
A. A.eeet<n Yer«ant«n.tl di aaauiw 

dai propri Soci e oa perione 88.rauce 
alla Società; 

In Conto {in Vfglietti B. a! 3 0 0 , 
Corrente Ubero (mVrtl. «!Ifett.al2ii2oiO 

In Deposito a Risparmio, in v 'gi t t l 
di Bano», al 3 3 4 0 Q. 

In Conto Corrente vincolato a condì" 
zionl rìs convenirsi. 

lì. emet to B u o a l d i Cnaii» u à -
mina t iv i al.'jótuicsda ael 3 ì[4< p.0,0 
con acaat:nz;i noii''p.ù brave di mesi© 
e 3 i.2 p. Oo con iCddanza da 10 t , 
12 mesi. 

C. Accorda PreMItJl ed mmm«tttt 
al lo Sconto Cauiblall d@l gl®eU 
a due iirme tanto per Padova, che per 
altre Piazze d'Italia si in Viglietti di 
Banca che in oro, 

Ì
accordando' 
facilitazioni 

sulle 
prowgisai 

D. Aoeopda sovvenKlonl di 8 a 
180 giitrm aoppi Deposito di Valori 
pubblici e Ciirw induatrlall al tasso del 
4 a 5 1.2 p 0;0 oltre la tassa gover-J 
nativa di Ì20 p. OiOO r̂ Btaoda in sua • 
facoltà di accordare secondo le qualità. 
dei titoli off.Ti a pegno da 3i4 a 4iS 
del loro V jlpetite casolato siu Ustìa» 
ufficiali doìla gioporita. — Fi para sov-
vei:izÌom sopra monete di oro e fl'ar-
gonio ai Nazionali che Estere alla stesa» 
oondzioai tìOnce'Ì''ndo piirò aa di questa 
6no a 100 p, OiO in Vigiieui sul va

lore calcolalo in valutf effetti sonante. 
E. Aefiovda soVTOuxloait sopra 

Note di lavoro d' artisti liquidata dal 
committenti. 

F. Accorda Conti CovrenaB verta 
deposilo di fondi pubblici all'mieraaaa 
da 4 al 6 00. 

G. X̂ a sesmlone d«l Bsuae»-£llv«R 
provvede all'incasso di Cambiali Cha-
ques ed altri assegni per Padova, vera» 
la provvigione derii2 alPuno per mille., 

I partecipanti possono versare i loro 
danari presso questa Banca, domiciUervi 
le loro acceltazioni pel pagamento, « 
disporre del loro avere mediante assegni 
a vista (clieques), nonché far eseguire 
qualunque trascrizione dal loro conto a 
quello d'un. altro, il tutto senza speas 
alcuna. 

Sui saldi giacenti essa corrisponda 
per ora l'interesse annuo del 2 per OiO. 

//. n iccva depositi di carte pobbli-
cbe e valori industriali tai t » a sempUca 
custodia quanto coU'incanco d* esigerà 
dividendi e coupons per accrentirna 
i' importo in conto-corrento. 

\ 
\ 

Da Affittape e da Venderai 
poi 7 Ottobre ISSO. 

- . r - t - - j r j^ i -

DISPACCI DELLi M I T E 
(Agenzia Stefani) 

SIMLA, 21. —• Roberls si avanza so
pra Candahar e oitrepsaiò GUSQÌ stnsi 
iacoQtrara opposizione. 

MIUN). 23 ^ Il He è giunto sta-
mana accompagnato dalle au3 Casa mi
litare a civile. La Autoriià attendavano 
Sua Miesf̂  alla stasione. Sua Maestà 
rparil tosto per Monza. 

AOSTA, 22. — I Sovrani y i -
sitaroDO r ospedale maariziaso, 
intratteaeadosi qaasi oon tutti 
^li ammalati. Alla sera le aato-
r;tà civili, militari ed ecolesiasti-
ohe farono invitata a pranzo a 
Sarre. Nel momento della par
tenza di S. M. il Re, la popo
lazione aooorse tutta sul suo paa-1 Gaetano AotompU^ aiummiskator&x 
èaggio. La città o splendida- Hazm del Santo, N. 3938. 7-375 

mente illuminata. I vaterani» 1 
f-eduoi e gli operai soortavaao la 
Carrozza. Il Re mostravasi com-
mosso delle entasiastioliQ aoco-
glienze, Bìede 4000 lire 
poveri. 

Casa gmude nel centro di Padova, 
con vasti granai, cantino sjttorranae, . 
cortili, stalla, rimessa ed altro adia-
cenzp, divisibile in più Appartamenti, . 
0 Casini separati, avente ingrosso 
dalla Via Gigantossa al N. 1341 a-
dalla Yia Borromeo al N. 1331. Po
siziono comoda polla Stazione ferro
viaria. Visita libera. 

Per trattiitìvo rivolgorsl al Bìgaar 

per I 

EJs tora tore (lei CfcpeVi 
radi! Qtsaria pofftnss 

»ajifc.T;>^ìmai.«itfi^i«iMW—fc^'ilii ttuntfMWjntwh 

I 

SiaTTA-COLl 
THAiito GiRiBALDi. ' - La d r e w 

matlaa compagnia Olivieri Irapprar 
santi: la ft^Un v alodeHa, con (t si& 
- Or? 9, 

i^a^JrJ, 

- ̂ L 
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M f i m éi 
• 1 - - ^ ^ 

r 4»U* jSit«ro p « il Aortfo gioriful' 

rAfé«tì« F"noìfaJ« da PuWioiU B. B. OBLIEGHT, F&ri|i. Sii 
Ema I^iat-Msù-fl; «d in Londra^ préiKo i nìgaoti H. Micont « C 
'm & m, MMÌÌ S ^ « 4 (.«titìc«r(-dfi d«Ua Casa S. B. O^lU^htl 

f-

<(t(CTTtt^HBlEffW*^»^»WPPMtt,^?lH^^ WSSsffHWfCî  
• L- m H 

A n t i c a 
Fonte 

Flffuginosa 

Quest'Acqua tanto salutare fu dalla pratica mecUca dicliiarata Tau lca 
pKw lA cnira fo r rng lno ia a doBaialUo* — Infatti chi conosce e può 
avere la ]Pcjo non prende più RECOARO od altro. Si può avere dalla 
Direzione della Konte In Brescia e dai signori Farmiiciati in ogni cittA. 
19-293 LA DIREZIONE 0. BORGHETTI 
In PADOVA - Agenzia delia Fonte rapprcseniala dal $ig. Pietro Cime-

gotto - Piazza Pedrocchi. 
l-SM'sit'OikFiaV^iii^tìat^MixiiWil^vmrJi; 

.'il 
f^r 

m< 

Ì25a95 

Ristoratore dei Capelli 
NAZIONALE 

prepatasììone del chimico-farmacista A. GRASSI -- BHESCIA 
SfìrvG mìrabìlmfnle a rtdcnare l i capelli bianchi il pHmìUvo colore non h 

una tinta, non unge, non lotdft, bon macchia la pello Q la biancherfa; non Tn 
bisogno di lavare o di gra^sare i capelli, né prima, nò dopo la sua applicazione ^ 
ed è perfcUanienle innocuo. * ^ 

Agisce direltami^nte ani bulbi dei rapelH> come riparaforp, rlproduccnflo ar
tificialmente quella parie di materia colorante che cessa dì formarsi nella loro ^ 
organica costituzióne per maìntlia, per età avanzata o per altre cause ccceEio-
nall, ridofinntto ni medesimi il loro colorr^ primitivo nero, castagno, biondo, ecc. 

'^M impedisce la caduta, promuove la crescita e la fona e dona ai capelli il lucido 
# i e la morbidezza della gioventù. 

OO 
122EÌ6 NON V'HA PIÙ' DUBBIO 

C D Tutto il mondo spionlifico Mrdiro Chimico o iutR t migliori prnlici concorilifc' 
ronu nel conformare che TAc^ufi fìdilulo-ferniginosa mangunicti ài ^ . 

*-tì 

PI 

>"ì-

CD 

s 

^ Distrugge inollro le pellicole e guarisce le malultie cutanee della tesla sema fe! 
ÌM recare incomodo e merita di essere prfiferiio ad ogni altro preparalo che tro- y. 

> 

^i vasi in commercio, tanto per la sua efficacia come per i vanì."}ggi che presenta 1 
' ' t nella sua applìcaaioite e per l'economia della spesa. 

^1 

a 
FtlBBUMn 

ogF£^a F. 
m PADOVA 

? -
. • ! ^ : 

BSIiLATITU prof. L. — CantiJanitódone delle aote iUusbitiTe 
e UìWhQ xi Codice CmÌ6 dei Eegno. Contratto dì Matrì-
mmU^ VtÀQii 1876, in-S 

Idem Biprodozione delle note ^ litograhto di Dirìtt» Ci-
file. hdo-ra 1873, in-8 . . . ; : ' 

COMWàlj IiSWES. - Qaar è Ift miglior forma di SoToraol 
TjRî asìone dall' ìmlms, con pre&sìoue del prof, eemai. 
Lazsattì. 3?adoTa 1868, m-12 . . 

fAfAEO prof, k, — li' iattìgratore di Dnprez od U riani-
Biek» dai movimenti di Amsler. Padova 1872, Ìn-8 . 

Ideai Umni di Statica ara&ca. Padova 1877, in-8 
ESLiiSIK prof, cav. A. — Il teirene aerano. Padova 1864, 

ù̂ -12 . . . . . * ' • . .'i .'. 
liUSSAM jtrof. f. Tisiologia Umana applicata alla Medicina. 

Parlo I : Alimentaaione e DigeBtione. Padova 1878, ìn-8. 
Parte II: Bangaifieazione. Padova 1879, in-8 . ^ . 

SIOMASAHI prof. À. — Elementi dì economia politica -
secondo i programmi miniBterìalL Terza edizione" 
àB:SiLIJ prof. 0. ^ Hanoale dì patologìa generale,. Pa
dova 1870, in-8. . . . . . . • 
OAEDO prof. P. A. — Slommaiio di un Carso di Botanica 
Sacoada ediaione 1874, ìn-B . . , . * 

S 11 HTM C&7. prof. a. — Tavolo dei Logaritmi, precedute da 
mi TMUXo di trìgonomotria piana, e iferica. Ter» edi-
donfl. Padova 186$ in-8 . . . . . . 

SOOHPiff'KB prof. (av. if. - D Diritte delle ObbliWKieni se
condo prìncipii del Diritto Romano. Padova 1888, in-8 

lé^M h% fMxmm secondo il Diritto Somano. Padova 1875, 
T»L I 

TOiiOaM prof. cav. a."P. ~ Diritto'e Procedura penale, 
m^niì analiticamente ai Buoi scolari. Terza sdizdone. Pfr-
disva 1874-7B, in-8. , . . . . . . 

TUHASZA eav. prof. D. — Trattate d'Idrometria e d* idraa-
lisa pratica. Seconda edizione. Padova 1888, in-6 

ìà&ta Mementi di Statica. Parte I: Statica dei siv^mi rigidi. 
Fadflv» 1872, in-S con figura . . . 

moto dei sistemi rigidi. Padova 1808, In-b , 

II. i. 

» 8. 

i\ 

PrexK» «lolla Bottiglia con Istruzione li. 8>. 
l In BRESCIA si vendo «sclusivamente dal preparalora A. GRASSI. ^̂  

In PADOVA da ANTONIO EEDON, profumiere - Via S, Lorenzo, e da 
ISIDORO PAGOIANI, purrucchiere - Piazza Cavour. 

^r^L,.^ f^yy^j^^'j^^ _ Trovandosi in commercio altri liquidi 
che sì Epftcciano sotto cuesto nomê  ma che non hanno ^̂  
nulla di comune col Rislorafùre dui Capelli (̂rf>parata dal 
sottoficrilto, al raccomanda ai ccnsumalori di esigore che 
ogni flacone porti impressa la Marca di fabbrica come la 
presente, tanto suU'eliclietta quanto suila fascia e capsula 
nouihò K firma del preparatore-

S Tanto rEtichetta quanto il Marco di Fabbrica qui segnato, sono stati depo-
\ sitati sotto legida della Legge, e i conlraffatori saranno puniti a termini aeU 

i i l'Art, 5 della Legge 30 Ago.sto 186S N. 4579- A- GRASSI 

a-, 
co 

ce; 
0-. 

è l̂ uiiiCQ che pn^sn usnrai con reali vantaggi per la cura a doznÌci)ÌO| o cib'pcrla 
stragrande copia di gBfl*&cido rorlionlco che ctiiiticno grammi S46il| per Tcquabllo 
propor;£Ìono eli principi siitino*rcrrtigÌnoRÌ in c^sa dìftlrlbinli e perdio non si oliera 
punto, còme rìsiilU dolio anniisl dei |irc»rosftori sifi cav»- Cnsflli fi MnnoUi- J)«po ^ ^ 
tonU confermo^ sng^rllula con duo P r c m l a A l o n l ugni ulteriore elogio r i c f i ccs^ ' 
aiutile. 

JUclla clorosi, nclVancmia, ne WoUgocitenia, fieWistùrìsm, nel nervosismo, 
nelle màialtio del ctforet del fegato, delia miha^ nella deboicssa di stomaco, 
nella lenta e diffìcile (HgcsHonc rA<!4|tia d i CeBcnt lno riesce sof inaino J ^ 
r imedio* 

^0 l'cr non essere ingannati eoa altro acque di Pejo o di altre fonti esigerò 
che la capsula metallica, che copre ogni hettlgUn sia bioncn o alavi iu^prcsso I V e -

t r i 

CLD 

i n l a i n F o u t o Cclci i<lno, V a l l e IVJo P. fliimsl. lìiriĵ cro lo dô  
mando AlĴ Iuiprcsa della !-onie l ' i lnile ««^« l , Bfcscltf? Via Carmine 2360. g^^ 

Depositi in PadlkTA allo furmaele Cornelio, Piftneri, Roherli, Cerato, Fran-
ccficoni — a I^S^c dui rralclli Tappargli ** a É i o u s e l i c o Tanuacia Vanzh 

»~3 

t r a ; 
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PMMIATA TIFOGMriA SDITSICIE 

Al n e 
B S U I SCUOLI PUBBilGHK 3 PRIMATI D'ITALIA 

1P@?«I d n a •s r̂a ientUaS V B V B S S 

a^iri QUATTRO - f&àovti, iM% - QUATTE© lirs 

PADOVA - - P . SACCHETTO — PABOVA 

i l^ r^m. 
BP.JIL3E» C ^ -"W^JSL 

• • ^ ^ 

t^ 
e metrica latina 

\ l ' i n 

Prosodia metrica italiana 
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— i«-3S *- Un ft*«. 
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LUIGI CAV. MOROSINI 
PREZZO CENT. ^ ^ « O 

attivato il 1 Indio 1880 
-^ì ?5 

Ferrovie dell'Alta Italia 
Uff^tgHT^W li iHIMirLI \^ i^iLi^M"*WW*^gPMi^g^='^'tf^-*'^^*^'''^'^^^ 

Ferrovie della Società Veneta 

8 

PADOVA per VENEZIA 

Partenze 
da PADOVA 

Arrivi 
a 'VENEZtA 

VENEZIA por PADOVA 

misto 2,40 a. 4,90 a. 
diretto 3,54 » 4.54 . 
misto 6,19 » 8. 5 » 
omnibus 7,55 » 9,10 > 

0, 3 . 10,15 » 
1,85 n. 2,40 p. 

diretto 3,20 « 4.17 w 
. 6,14 « 7,10 » 

omnibus 8,30 » 0,45 > 
- » 9.35 » 10,50 .. 

Partenze 
dà VENEZIA 

Arrivi 
a PADOVA 

omnibus 5, a. 
i ^ 5,25 . . 

misto 7,S0 » 
dirotto 9, 5 » 

» 12,40 p. 
omnibus S, 5 • 

» 5,25 . 
» C,55 • 

misto 9,15 » 
diretto 11, > 

6,17 
fl,4g 
9, 5 

10, 5 
1,39 
3,20 
6,39 
8,10 

10,55 
11,55 

a. 

» 

1 

1 . 

n 

• j J ^ I • * . n / V 

PADOVA per BASSANQ 
mlBto 

Padova. . part. 
Vigodarzere , . , . 
Campodarsego. 

omn. 
ant, 
5,23 
5,33 
5,44 

S. Giorgio delle Ptr . 5. 53 

MESTRE per UDINE 

• 

Partenze 
da MESTRE 

diretto 4,40 a. 
omnibus 6,13 » 

. 10,40 . 
» 4,24 p 

miito 9,30 H 

Arrivi 
à UDINE 
7,25 

10, 4 
2,35 
8,28 
2,30 

a. 

P-
11 

UDINE per MESTRE 

Camposiiinipiero 
Villa del Conte 

0,03 
6,17 

omii 

ftfil, 
a, 23 
8,33 
8,45 
S. 54 
9,03 
9,18 

omfi. 

BASSANQ per PADOVA 
minto 

Cittaddia'*?-. • ^^0^,31 
Rossano 
Rosa . 
Itasaano 

) part. , 0, 44 9,45 
6. 58 tì, 57 
7. 5 
7,17 

10,4 
10,ir. 

pom 
1,48 
1,59 
2,13 
2,24 
2,34 
2,50 
3, 5 
3,24 8, 5 
3,40l8 
3,47 
4, 

pom 
6,48} Dassano . p a r t 
6,59. Rosii . . . 4 • 
7,10 R o s s a n o . . . . 

?; 28 ««»"«"» )' IZi : 
7,43 Villa del Conte . 
7,54 Camposampiero . 

S. Giorgio delie Per. 
, 17j Campodarsego. . 

8,24! Vigodarzero . . 
8,36! Padova . . . . 

omn. I omn. 
ant. 
5,55 
6,06 
6, ni 
6,26 
6,38 
0,51 
7,06 
7,12 
7,21 

ant. pom 
P. 2 ,29 
9,11 2.41 
9,18 2, 51 
9, 29 3, 03 
9, i4 3, 22 
9,58 3 .37 8,16 
10,13 3,57 8,31 
10j20l4, 5l8,39 

omn. 
pom 
7,22 
7,33 
7,41 
7,52 
8, 4 

10,30 
7,32|10,41 
7,42110,51 

1,17 8.49 1 ^ 
4,31 
4,42 

9, 
0,10 

Partenze 
da UDINH 

misto 1,48 a. 
omnibus 5, » 

» 9,2B « 
• 4 ^ p. 

dirotto 8,?8 * 

*__ * 
Arrivi 

a MESTRE 

TREVISO por VICENZA 

,7,19 a. 
9, 4 » 

12,54 p. 
8,54 . 

I I , 8 • 

PADOVA por VERONA 

Partenze 
da PADOVA 

n * " W . 

omnibus 6,55 a. 
diretto 10,15 » | 
omnibus 3,30 p.' 

» . 8,S1 » 
misto 12,S0 n. ' 3,18 

Arrivi 
a VERONA 

9,26 
11,56 
5,59 

10,52 

a. 
•» 

P-
> 

a. 

VERONA per PADOVA 

partenze 
da VERONA 

omnibus 5,10 a, 
. 10,45 » 

diretto 4,35 p. 
omnibus 5;50 » 
misto 11,15 » 

Arrivi 
a PADOVA 

PADOVA per BOLOGNA BOLOGNA per PADOVA 

Partenze 
da PADOVA 

omnibus 6,27 a. 
misto (1) 9,20 » 
diretto 1,47 p. 
omnibus 0,48 » 
diretto 12, 5 a. 

, Arrivi 
a BOLOGNA 

10,43 a. 

4,37 p. 
11,12 . 
2,49 a. 

Partenze 
da BOLOGNA 

diretto 12,45 a. 
misto {2) 4, 5 . 
omnibus 4,40 • 
diretto 12, 5 p. 
omnibus 5, 4 » 

Arrivi 
a PADOVA 

Treviso. . part. 
Paese . . . . . 
latraua . . . . 
Albaredo. . . . 
Oasiclfranco , . 
S. Martino di Lupari 
Cittadella j ^^;;, ; 
Fonlaniyà , . . 
Carmignano , . 
S. Pietro in Gù . 
Vicenza . , arr. 

iiiiiito 1 011)1). I i n b t o misto 
pom ant.l ant. Ipom 

5, 10 8,20 1,2516,20 
8,39 1,4110.42 

5, 35 8.52 
— 9, 3 

e, 4 9,15 
6, 13l9,20 
6, 32 9, 37 
6,47 9, 47 

— 9,55 
7, 3 10,4 
7, 13 10,12 
7,39 10.3U 

1,54 
2, 10 
2.29 
2,46 
3, 
3,19 
3,28 

6,55 
7,11 
7,28 
7,42 
7,56 
8, 9 
8,18 

VIGENZA per TREVISO 

3, 39 8, 29 
3, 48 8, 38 
4,15 9, 4 

Vicenza. , part. 
S. Pietro in Gù . 
Carmignano . • 
Fontaniva . . • 
Cittadella \ J ^ ; 
S. Martino di Lupàri 
Castelfranco . . 
Albaredo . . . 
Istrana . . . -
P a e s s . . . , * « 
Treviso . . arr. 

omQ. misto 

ant, E ant. 
5,37 
5,59 

7 

misto 
pom 

8,3012,12 6,52 
8,57 2,34 7,10 

omn. 
DO in 

9, 7 
6,1719,18 
6 ,25 | 9, £8 
6,37 9,38 
6,48 
7, 2 
7 ,13 
7,20 
7, 36 10,55 
7 .49 

2, 42 7,29 
2,52 
3, 
3,20 

9 ,55 |3 ,3I 
10.12 3,45 
10,26i3,56i8,53 
10,42l4, 9|9, 9 

7.40 
7,05 
8, 3 
8.20 
8,39 

4, 19 9,22 
M,1I 4 , 3 3 9,38 

3,42 
6 , 4 
8,55 
3,13 
9,23 

a. 
à 

{1] /ino a Rovigo — (8) da Rovigo. 

sc ino per TIIIENK-VICENZA 

Scbio. . 
Thiene . 
DueviUe . 
Vicenza . 

. part. 

arr. 

omiill). lomnib. mista 
pom. 
5,30 
5,52 
0,10 
6 ,33 

VIGENZA per TIIIENE-SGIIIO 

H ,^1 
ìwi 

Vicenza 
Daeville 
Tiiiene 
Schio. 

part. 

arr. 

oitiiiib.i minto 

ani . 
7 ,53 
8,15 
8,35 
8,49 

pom. 
3 , 
3,S5 
3,49 
4 .05 

omnibus 
pom. 
7,40 
8, 2 
8,22 
8,36 

„^ CONEGLIANO per VITTORIO 
iiilato jniato misto 

Conegliano peri. 

Vittorio . . arr. 

timui 

poni pom pj)ijQ 

6,3618, 6 I, 8 

VITTORIO per CONEGLIANO 

Vittorio . pari. 

Conegliano • arr. 

misto 

8 

7, 7 

>«M» 

i 

i 
"i 
D 
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Fisiologìa degM Istinti 

degli Isti 
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ÌB-IS ~ Lire fi. 

lira -^©t im 12" à t gnig, mo, - ILira ^ S 

aestro del Villa 

l l<li;«UH=l 

^ TBO 

' Uopo 
ì'Uoìffio 

J ! ^ 

VW 

*4atAà 

s«fond9 n ilstsma S À S S U B S S ^ S K 

ÌU-Ì9. - Ta^sn «dltion* ' Lire t . 

• »ni 

-eoi x^À 

TlAM^r. 
m''i^^ts\ 

Le più belle pagine 
~ ivina Commedia 
b- l l > Ut* t .»4. 

•^ 

811 Oj 
e Volontà 

l»-lt - Utn t . 

moria 
C_ 
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